Recensione per Salvagente

Via Emilia, Tra Reggio e Parma. Subito prima dell’inaugurazione del ponte di Calatrava. Il Villaggio “La Nuova Aurora” non c’era e non ci sarà. Sei palazzine a tre piani con mansarda, giardini e garage privati, parco condominiale con piscina, sei per tre per sei, 108 appartamenti, rifiniture extralusso…  possono essere un investimento scommessa per chi aveva il pezzettino di terra, per chi specula sul terreno o sui mutui, per chi costruisce con materiali speciali, per chi ha bisogno di una casa. L’insegnante di educazione tecnica Fabio di 37 anni, l’impiegata comunale Marilena, di 35 e il loro cane Poldo pensavano fosse una buona occasione, ora parlano con l’avvocato, dopo il sequestro giudiziario. L’infermiera Sara, di 33 aveva il 50% del terreno vincolato, ora va dallo psicanalista,  dopo il suicidio del padre comproprietario. Il geometra cinquantenne Mario l’aveva circuita per favorire il bel o’Boss imprenditore Giuseppe, ora cerca di spiegare al magistrato come ci è cascato anche lui. L’operaio Carmine, di 43 racconta il cantiere illegale e la vera capa Candida, morta sparata da killer come testimonia la maestra Annamaria. Tutti ci rimettono, nessuno ne pagherà. Sempre in prima, pure l’originale autrice Simona (Vinci, “Rovina”, Edizioni Ambiente 2007, pag. 140 euro 10), in terza solo il danno ambientale e i brandelli d’Italia per il quinto titolo (corale e migliore finora) della buona collana “VerdeNero”. Tortelli e un po’ di Dylan, più il compianto Antonio Cederna.

